
«Umiliati e molto arrabbiati per la
vicenda di Lampedusa», attacca
Pierluigi Bersani. «Lo siamo come

lampedusani, come volontari, co-
me poliziotti, come immigrati. Non
è possibile che un Paese come il no-
stro dia questa prova di sé. Non è la
prima emergenza che l’Italia si tro-
va ad affrontare: col Kosovo dimo-
strammo di essere un paese civile.
La solidarietà internazionale ti vie-
ne se fai le cose per bene, altrimenti
con che faccia vai a chiedere aiuto
all’Europa?». Il leader Pd parla alla
conferenza nazionale del Pd sull’im-
migrazione. «Oltre la paura», è il ti-
tolo dell’iniziativa. La portavoce

dell’Alto Commissariato Onu per i
Rifugiati, Laura Boldrini, ricorda
che, nel periodo della crisi in Koso-
vo, «in Italia si scatenò una gara di
solidarietà tra enti locali e associa-
zioni, oggi purtroppo il clima è cam-
biato radicalmente...». Bersani si di-
ce pronto a sollecitare gli enti locali
governati dal Pd: «Faremo la nostra
parte, ma il governo deve metterci
la faccia, è da irresponsabili lasciar
marcire il problema». «Non ci tiria-
mo indietro», risponde il sindaco di
Firenze Renzi. «Nessuna Regione si
può chiamare fuori», fa eco Vasco
Errani. Bersani picchia duro sulla
Lega: «A loro interessa l’icona dei di-
sperati sulle carrette del mare per
creare paura, non gli importa risol-
vere i problemi. Se non ci fosse il
problema di cosa camperebbe la Le-
ga?». E il Pd che fa? «A noi servono
solidarietà e ragione, dobbiamo far
capire agli italiani che l’umanità ver-
so chi arriva aiuta a risolvere i pro-
blemi. Non siamo quelli del buoni-
smo e del lassismo, ma dobbiamo
ricordare che senza immigrati il no-
stro welfare non sopravvive».

Livia Turco mette in fila le propo-
ste Pd, a partire da una legge sulla
cittadinanza per i bambini nati in
Italia («La approveremo nel primo
Cdm del governo Bersani», annun-
cia). Ma anche rigore: nel documen-

to approvato torna la proposta lan-
ciata dai veltroniani che aveva fatto
discutere il Pd nell’autunno scorso.
E cioè «criteri selettivi» per regolare
i flussi migratori, compreso «l’in-
gresso a punti», per programmare
la qualità e anche «l’utilità» dei mi-
granti in arrivo. Con una valutazio-
ne affidata a un organismo indipen-
dente, l’«Organo di programmazio-
ne dell’immigrazione» (OPI), che
avrebbe il compito di vagliare le ri-
chieste sulla base di criteri non ispi-
rati solo alla capacità di lavoro, ma

alle potenzialità della persona, an-
che se si tratta di un immigrato in
cerca di occupazione o interessato
a un percorso formativo. Il
“pacchetto Pd” comprende anche
l’istituzione di un ministero per l’Im-
migrazione e il varo di una «legge
quadro» che superi la Bossi- Fini
che «ha dimostrato tutta la sua inef-
ficacia nel governare il fenomeno».
E ancora: «l’immediata abolizione»
del reato di immigrazione clandesti-
na.❖
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«Al Carroccio interessa
solo creare paura non
risolvere il problema»

PrimoPiano

Pd: le nostre
regioni
faranno
la loroparte
Al via la Conferenza Pd sull’im-
migrazione, che sarà conclusa
oggi da D’Alema. «Arrabbiati e
umiliati per la gestione di Lam-
pedusa», dice Bersani. Il Pd pro-
pone la cittadinanza per i bimbi
stranieri e l’ingresso “a punti”.
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